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fi nanziarie. Per le imposte indirette la nor-
ma prevede che, nel caso di acquisto di fondi 
da parte di soggetti in possesso della quali-
fi ca di coltivatori diretti o iap (imprendito-
re agricolo professionale), siano applicate le 
imposte di registro e ipotecarie nella misura 
fi ssa di 168 euro cadauna, e l’imposta catasta-
le nella misura dell’1% del valore venale del 
terreno, in luogo delle misure ordinarie che 
prevedono l’imposta di registro pari al 15%, 
l’imposta ipotecaria del 2% e l’imposta cata-
stale dell’1% (complessivamente pari al 18% 
del valore del fondo).

Logico quindi, dalle cifre che ne deriva-
no, il fermento tra gli operatori del settore, 
e il pressing delle associazioni di categoria 
affi  nché la disposizione trovi spazio in uno 
dei prossimi provvedimenti.

Se non vi sarà la proroga della ppc si potrà 

tuttavia tornare a utilizzare l’agevolazione ri-
servata agli imprenditori agricoli professio-
nali (mai abolita), con la quale, nell’acquisto 
di terreni agricoli, si applicano le imposte di 
registro, ipotecarie e catastali complessiva-
mente nella misura dell’11%.

In alternativa rimane inoltre applicabile 
l’agevolazione sul compendio unico, ovvero 
l’esenzione totale dalle imposte sui trasferi-
menti di fondi rustici a coltivatori diretti o 
iap, qualora vi sia l’impegno di non frazionar-
li e di coltivarli o condurli per almeno dieci 
anni. Per benefi ciare dell’agevolazione è inol-
tre necessario che il terreno non sia venduto 
nel decennio successivo e abbia l’estensione 
necessaria a raggiungere il livello minimo di 
redditività determinato dai piani regionali di 
sviluppo rurale ai sensi dei regolamenti Ce 
n. 1257 e 1260/1999. 

Accise sul gasolio
A diff erenza degli anni precedenti, nella Fi-

nanziaria non è presente nemmeno la proroga 
dell’esenzione dall’accisa per il gasolio utilizza-
to per le serre; l’agevolazione è stata dichiara-
ta incompatibile dalla Commissione europea, 
decisione contro la quale l’Italia ha fatto ricor-
so. Si sperava nel frattempo in una soluzione 
transitoria, che consentisse il mantenimento 
dell’esenzione, che però ancora non è arrivata 
ed è quindi assente in Finanziaria.

L’Agenzia delle dogane con apposita circo-
lare ha nel frattempo evidenziato l’applicazio-
ne dell’aliquota del 22% come previsto per le 
attività agricole, in attesa di ulteriori positivi 
sviluppi che si auspica arrivino presto.

Infi ne, si evidenzia che è stata prorogata fi no 
al 2012 la detrazione Irpef del 36% delle spese 
sostenute per le ristrutturazioni edilizie delle 
abitazioni, anche rurali; diviene inoltre defi -
nitiva l’applicazione dell’aliquota Iva ridotta 
del 10% sulle opere di manutenzione dei fab-
bricati a prevalente destinazione abitativa. •

 PASSA DAL 3 ALL’1%

Ridotto il tasso legale 
d’interesse

Con decorrenza dall’1-1-2010 è stato ridotto 
il tasso d’interesse legale, che è sceso dal 3 
all’1% annuo. 
Il nuovo tasso d’interesse ha ripercussioni 
anche dal punto di vista fi scale, in partico-
lare per l’applicazione dell’istituto del ravve-
dimento operoso, che consente di correggere 
eventuali omessi o minori versamenti delle 
imposte, benefi ciando delle sanzioni ridotte. 
Oltre alle maggiori imposte, vanno infatti 
versati anche gli interessi passivi calcolati 
ora con il nuovo tasso annuo, rapportato ai 
giorni di ritardo. •

Le novità fi scali
nella Finanziaria 2010

di Daniele Hoffer

A nche per quest’anno la legge fi nan-
ziaria ha concluso il suo, pur discus-
so, iter parlamentare ed è arrivata a 

conclusione. Dal punto di vista fi scale, nella 
Finanziaria 2010 non sono state introdotte 
particolari novità per il settore agricolo, se non 
la riapertura dei termini per la rivalutazione 
dei terreni, con versamento dell’imposta sosti-
tutiva, che è sicuramente la più rilevante, ma 
ha riservato invece brutte quanto inaspettate 
sorprese, quali la mancata proroga delle age-
volazioni tributarie previste dalla normativa 
sulla piccola proprietà contadina (ppc).

Come noto, le agevolazioni in favore della 
piccola proprietà contadina erano state intro-
dotte con la legge n. 604 del 6-8-1954 e fi nora 
prorogate di anno in anno con le varie leggi 

•  P O C H E  M I S U R E  P E R  I L  S E T T OR E  AG R IC OL O

▪
Da segnalare la riapertura dei termini per la rivalutazione dei terreni, 

mentre non sono state prorogate le agevolazioni per l’acquisto di fondi 
con la normativa della piccola proprietà contadina

▪

Il 16 dicembre scorso è stato pubblica-
to un nuovo elenco di comuni nei quali 
l’Agenzia del territorio ha accertato la pre-
senza di fabbricati che non risultano dichia-
rati in Catasto; queste verifi che vengono 
eff ettuate come previsto dal decreto legge 
3-10-2006, n. 262, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 24-11-2006, n. 286.

In pratica, nei vari comuni indicati, vi 
sono particelle iscritte al Catasto terreni 
nelle quali sono stati rilevati fabbricati 
presenti nel territorio, ma sconosciuti al 
Catasto (costruzioni o ampliamenti).

Gli elenchi delle particelle catastali so-

no ora consultabili per 60 giorni presso il 
Catasto, i Comuni, o il sito Internet del-
l’Agenzia del territorio (www.agenziater-
ritorio.it). Entro sette mesi il contribuente 
deve provvedere all’accatastamento (op-
pure a segnalare eventuali incongruenze 
presentando apposita istanza di autotu-
tela), benefi ciando delle sanzioni ridotte, 
dopodiché provvederà d’uffi  cio il Catasto 
a spese del contribuente.

Contro l’attribuzione della rendita ca-
tastale potrà essere fatto ricorso in com-
missione tributaria entro 60 giorni dalla 
notifi ca.  D.H.

Il Catasto individua i fabbricati
non dichiarati

Pubblicato il nuovo elenco
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